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Mentre Juventus-Milan -e Napoli-Torino si annunciano come incontri che contano e scottano (ore 15) 

Roma - Lazio : derby da cruciverba 
Quasi un uguale destino: giallorossi in tranquilla anonima posizione; biancazzurri in lotta per non retrocedere; en­
trambi hanno fallito gli appuntamenti più importanti - Liedholm recupera De Sisti, Petrini e Batistoni"- Maestrelli 
«boccia» Giordano e recupera Re Cecconi - Finora 41 sono state le vittorie della Roma, 31 della Lazio e 31 pareggi 

Così in campo 
ROMA - LAZIO 

R O M A : Conti; Negrisolo, Roteai 
Cordova, Santarini, Batistoni (San-
drean i ) ; Pellegrini, Boni, Petrini, 
De Sisti. Casaroll ( 1 2 Quintini , 13 
Sandreani. 14 Persiani) . 
L A Z I O : Pulici; Ammoniaci, Mart ini ) 
Wi lson, Chcdin, Badiani; Garlaschel-
I I , Re Cecconi, Chinagli», Lopez, 
D'Amico ( 1 2 Moriggi, 13 Polentes, 
14 Giordano) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Lailo-Ro-
ma 0 - 1 . Roma-Lazio 1-0. A N D A T A : 
Lazio-Roma 1 - 1 . 
A R B I T R O : Gonella. 

JUVE - MILAN 
JUVENTUS: Z o l i ; Cuccureddu. Tar-
dell i; Furino, Spinosi, Scirea; Da­
miani , Causio, Gori , Capello, Br i -
tega ( 1 2 Alessandrelli, 13 Genti­
le, 14 A l l a l i n i ) . 
M I L A N : Albertosi; Sabadini, Ma l -
dera; Tutorie. Bet, Scala (Biasio-
I o ) ; Gorin, Bcnetti, Vincenzi, Bi-
gon, Chiarugi ( 1 2 Tancredi, 13 An-
qui l lett i , 14 Biasiolo o Scala) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Juventus-
Mi lan 2 - 1 ; Milan-Juventus 1-2. A N ­
D A T A : Milan-Juventus 0 - 1 . 
A R B I T R O : Agnolin. 

INTER - COMO 
I N T E R : V ier i ; Giubertoni, Fedele; 
Or la l i , Gasparini, Facchetti; Pavo­
ne, Mar in i , Boninsegna, Mazzola, 
Berlini ( 1 2 Bordon, 13 Galbiati , 
1 4 L ibera ) . 
C O M O : Rigamonti; Mart inel l i , Bol-
dini; Garbarini, Fontolan, Guidet­
t i ; lachini (Paolo Rossi) . Corren­

t i , Scanziani, Pozzato, Cappellini 
( 1 2 Tortora, 13 M u t t l , 1 4 Paolo 
Rossi o lach in i ) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Como in 
« B ». A N D A T A : Como-Inter 3 - 0 . 
A R B I T R O : Lenardon. 

ASCOLI - VERONA 
A S C O L I : Grassi; Perico, Legnaro; 
Scorsa, Castoldi, Morel lo; CalistI, 
Salvori, Silva, Gola, Zandoli ( 1 2 
Recchi. 13 Minigutt i , 14 M a n c i n i ) . 
V E R O N A : Ginulf i ; Bachlechncr. Si­
rena; Cozzi, Busatta, Nanni; Fran­
t o i , Mascetti, Luppl , Madde ( 1 2 
Porrino, 13 Moro , 1 4 V r i z ) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Verona In 
« B » . A N D A T A : Verona-Ascoli 
1 0 . 
A R B I T R O : Panzino. 

SAMP. - FIORENTINA 
S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuzzo, 
Rossinelli; Bedin, Zecchini, Lippi; 
Valente, Tutt ino, De Giorgis, Salvi, 
Saltutti ( 1 2 Di Vincenzo, 13 t e ­
l i . 14 M a g i s t r a l i ) . 
F I O R E N T I N A : Superchi; Galdiolo. 
Roggi; Bertini, Pellegrini, Rosi; Ca­
so, Mer lo , Bresciani, Casarsa, Speg-
giorin o Desolati ( 1 2 Mattol ln l , 
13 Tendi , 14 Desolati o Speggio-
r i n ) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Sampdo-
ria-Fiorentina 3-4; Fiorentina-Samp-
doria 0 -2 . A N D A T A : Florentina-
Sampdorla 0 - 1 . 
A R B I T R O : Michelott l . 

PERUGIA - CESENA 
PERUGIA: Marconcini; Ralfaeli , 
Baiardo; Frosio, Bcrni, Agroppi; 
Scarpa, Amenta ( C u r i ) , Novellino, 
Vannini , Sollier ( 1 2 Malizia, 13 
Pcllizzaro, 14 Marche! ) . 

CESENA: Boranga; Ceccarelli (Zuc­
cher i ) , Oddi; Festa, Danova, Cera; 
Perissinotio, Frustalupi, Bertarel-
l i . Rognoni, Urban ( 1 2 Venturel l i , 
13 Zaniboni, 14 M a r i a n i ) . 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Perugia In 
«B». A N D A T A : Cesena-Perugia 2 - 1 . 
A R B I T R O : Frasso. 

NAPOLI - TORINO ! 
N A P O L I : Carmignani; Bruscololtl, | 
La Palma: Burgnich. Vavassori, Or- ' 
landini; Massa, Juliano, Savoldi, | 
Boccolini, Braglia ( 1 2 Fiore, 13 | 
Sperono, 14 Esposito). 
T O R I N O : Castellini; Santin, Salva- ! 
dori; P. Sala. Mozzini , Caporale; j 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarel- i 
l i , Pulici ( 1 2 Cazzaniga, 13 Go- | 
riti, 14 Garr i tano) . , 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Napoli- { 
Torino 1-0; Torino-Napoli 1 - 1 . I 
A N D A T A : Torino-Napoli 3 - 1 . I 
A R B I T R O : Casarin. 

Questa « sesta •> del massi­
mo campionato di calcio si 
presenta all'insegna del «der­
by » Roma-Lazio, pur se esso 
coincide con Juve Milan e 
Napoli-Torino. come dire 
scontri al vertice che valgo­
no e scottano e che potreb­
bero avere riflessi importan­
ti ai fini della classifica. In­
fatti come nascondere che 
dai rossoneri ci si attende la 
impresa di poter arrestare la 
marcia della capolista e dai 
partenopei l ' impennata capa­
ce di cancellare tante delu­
sioni, culminate coti l'accan­
tonamento delle velleità di 
scudetto? Inutile però sotto­
lineare come entrambi siano 
compiti difficili, anche se il 
pallone è tondo. Se poi la 
giornata dovesse culminare 
col successo dei bianconeri di 
Parola e la sconfitta dei gra­
nata di Radice, bè allora il 
discorso sullo scudetto si po­
trebbe veramente dire chiu­
so. Resterebbe aperto soltan­
to quello delle piazze UEFA 
e della lotta per la salvezza. 
Ed è proprio a proposito di 
lotta per non retrocedere che 
si innesta il « derbv » Roma-
Lazio di oggi all'.t Olimpico'). 
E' in totale (fra campiona­
to, Coppa Italia, amichevoli e 
altre coppette minori) il 104. 
con chiara prevalenza gial-
lorossa: 41 vittorie contro le 
31 laziali e 31 pareggi: 134 
reti segnate dai giallorossi e 
104 dai biancazzurri. 

Le due squadre della capi­
tale arrivano a questo derby 
con diverse posizioni di clas-

i sifica. ma con quasi altret-
I tante comuni decisioni alle 

spalle. La Roma naviga in 
un mare di tranquilla medio­
crità. la Lazio è invischiata 
nelle sabbie mobili della re­
trocessione. I giallorossi, par­

tì B ». Si è stabilito che la 
salvezza e a quota 24. Alla 
Lazio mancano 10 punti da 
conquistare nelle r imanenti 
dieci partite. Tra i laziali 
circola la fola che la salvez­
za si conquisterà attraverso 

titi per ripetere il terzo posto gli scontri spareggio, ma in 

BOLOGNA - CAGLIARI 
BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cre­
sci; Ccrescr, Bcilugi, Nanni; Trevi-
sanello, Massimelli , Clerici. Masel-
l i . Chiodi ( 1 2 Adani , 13 Valmas-
soi, 14 Grop o Masta l l i ) . 
C A G L I A R I : Copparoni; Valer i , La-
magni; Quagliozzi, Niccolai, Ro l l i ; 
Marchesi, Brugncra, Piras, V io la , 
Virdis ( 1 2 Buso, 13 Mantovani , 
14 Leschio). 
PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Bologna-
Cagliari 2 -0 ; Cagliari-Bologna 1-11. 
A N D A T A : Cagliari-Bologna 1-2. 
A R B I T R O : Cell i . 

Olimpico: cancelli 
aperti alle 12,30 
25 mila biglietti 

ancora in vendita 
I cancelli dello stadio Olim­

pico saranno aperti alle ore 
12,30. La Roma si è riservata 
una scorta di 25.000 biglietti 
per ogni ordine di posti, che 
metterà in vendita ai botte-

! ghini dell'* Olimpico» a par-
{ tire dalle ore 9. I grandi in-
j validi potranno accedere agli 
i ingressi della curva sud. 

In serie B turno favorevole ai calabresi 

Il Catanzaro con la Samb 
e il Genoa a Brindisi 

Il Varese ospita il Foggia - Il Pescara a Piacenza e la Ternana a Modena 

Oggi con lo «speciale» chiusura ad Aspen 
. - — i 

i 

Gros, Thoeni e C. I 
J I 

ritrovano Stenmark 
ASPEN. 13 

Franz Klammer, con la vitto­
ria di ieri nell 'ultima « libera » di 
Coppa del mondo, si e conferma­
to i l miglior liberista in circola­
zione. La classit i» di Coppa lo 
vede trionfatore tra gli specia­
listi della discesa libera con 1 2 5 
punt i . Alle sue spalle ( 7 7 pun­
t i ) Herbert Plank che col sesto 
posto di ieri (e non il quinto 
come in un primo tempo sem­
brava) ha scavalcato in graduato­
ria l'assente e infortunato Russi 

In campo femminile trionfo di 
Brigitte Totschnig che si consola 
d'una Coppa del mondo non cer­
to esaltante con la medaglia d'oro 
nella classifica delle liberiste. La 
Totschnig ha chiuso a quota 1 0 6 
davanti alla svizzera Bernadette 
Zurbriggene ( 8 7 ) e a tre conna­
zionali (Nicola Spiese. 5 2 , Irzngard 
Lukasser, 4 5 . ed Ell i Deul l , 4 4 ) . 
Rosi Mit tennaier , dominatrice del­
la Coppa è , tra le liberiste, nona 

con 3 0 punti . Intanto ieri la sviz­
zera Lise Marie Morerod si è aggiu­
dicata lo slalom gigante di Aspen, 
ta ra valevole per la Coppa del 

mondo di sci alpino femminile, 
che la tedesca Mittermaier si è 

già aggiudicata. Seconda nello sla­
lom gigante si è classificata la fran­
cese Danielle Debcrnard davanti 
all'austriaca Monika Kaserer. Quar­
ta si è piazzata la Kreiner. Senza 
gloria la gara delle azzurre. La 
Giordani si è piazzata diciannove­
sima, mentre la Gatta venticinque­
sima. Squalilicata la Bieler. 

Dornani slalom speciale maschile 
con Gros e Thoeni che dovranno 
preoccuparsi, prima ancora di dare 
un improbabile assalto a Ingemar 
Stenmark, di scavalcare Franz Klam­
mer che. con i 2 5 punti conqui­
stati nella « libera » , si è insedia­
l o al secondo posto con 181 punti 
(Pierino ne ha 1 7 8 mentre Gusta­
vo na ha 1 7 5 ) . 

I l vantaggio dello svedese in 
classifica generale è nettissimo: 2 1 6 
punti significa, infatt i , 3 8 punti 
su Gros e 4 1 su Thoeni , un ba­

ratro. Stenmark è già irraggiun­
gibile nella classifica dello slalom 
speciale e mira a vincere i l « gi­
gante a dova è in lizza con Gu­
stavo. 

Indetta dall'UlSP 

Stamane l'«Ora 
di piazza Navona» 

Si d e p u t a s tamane la ter­
r a edizione deliV Ora d; piaz­
za. Navona v. una de.le tradi­
zionali pare podistiche orga­
nizzate da ' . ru iSP Roma, aper­
t a a tut t i i cittadini. 

La popolare manifestazione 
si svolgerà a t torno all 'antica 
piazza che. cosi, per a'.cune 
ore. verrà « riconquistata » 
al suo antico ruo'.o d: arena 
sportiva. Per i veterani, in­
vece, l 'appuntamento è ali* 
Acqua Acetosa. -

La terza gara de'. <* Palio 
delle circoscrizioni ». indetta 
da! circolo UISP della IV Cir­
coscrizione (via Monte Epo-
meo. 17. Tufello) avrà luo­
go s tamane, alle 9. La gara 
si svolgerà sul terreno del 
Campo dei canuti , sito in 
viale Jonio. 

Alla corsa, libera a tut t i , ci 
| si può iscrivere sino a mezz' 
i ora prima della partenza an-
> che sul campo di gara. 

Le quattro < grandi » di « B » 
Catanzaro, Varese. Genoa e Pesca­
ra — sono oggi variamente impe­
gnate: la capolista ha il compito 
meno faticoso dovendo ospitare la 
Samb mentre il Varese riceverà il 
Foggia, il Genoa sarà di scena a 
Brindisi e il Pescara a P.scema. 

Sulla carta, quindi, l'occasione 
sembra propizia per consentire al­
la squadra di I N Marzio di allun­
gare ulteriormente il passo profit­
tando. eventualmente, di passi tal-
si delle antagoniste più dirette an­
che tenuto conto che la Samb, in 
trasferta, non ha mai vinto, ha 
pareggiato solo quattro volte e set­
te volte ha perduto. 

I l Varese reduce dal trionfo di 
Marassi ospita un Foggia in crisi. 
» Uno » secco, quindi, per il Va­
rese? La risposta non è facile per­
che i varesini, in casa, rendono 
meno che fuori e perché il Foggia 
potrebbe finalmente, trovare ia 
sua giornata di grazia e rovescia­
re il pronostico. Brindisi-Genoa: 
premesso che se i padroni di casa 
dovessero perdere la retrocessione 
in C diverrebbe purtroppo realtà 
per i pugliesi, c'è da chiedersi qua­
le sarà il comportamento dei ligu­
ri dopo lo e choc » di domenica 
scorsa. I l Genoa, che ricupera Cro­

ci in d fesa, e non è poco vista la 
indisponibilità di difensori da cui 
si trova affl itto, almeno un punto 
dovrebbe strapparlo se Simoni si 
ricorderà che in B, purtroppo, l'uni­
ca legge che conta è « primo non 
prenderle ». 

Difficile il viaggio del Pescara. 
in serie positiva da mesi, a Piacen­
za dove affronterà una squadra che 
da settimane sta impinguando il 
suo bottino. Vero è che gli adria­
tici ncn fanno ormai mistero di 
voler puntare alla promozione, ma 
se hanno davvero i numeri per 
conseguire l'obiettivo, beh. forse 
quella di oggi è una delle occasio­
ni migliori per dimostrarlo. 

La p.Cleante Spai, in casa col 
Brescia, potrebbe compiere un aitro 
balzo verso le primissime piazze 
anche se i giovani di Angeli. lo, re­
duci dal successo su! Vicenza, non 
si arrendsranno tanto fsc Irr.ente. 
Dal canto loro Ternana e N s v a r i 
(entrerr.be ancora in csrsa per la 
terza p azza) dovranno dimostrare, 
rispctt.vamer.te, sui campi d i M o ­
dena e d: Palermo, se hanno anco­
ra sufficiente... fiato per restcre in 
I zza , spece la Ternana che. ci 
sembra, ha un compito meno im-
pesnat.vo dei novaresi. 

Sul fondo. Brindisi a parte, c'è 
il confronto diretto fra V.cerna e 
Reggiana, il derby Avellino-Taran­
to. che i campani devono assolu­
tamente vincere se vogliono spe­
rare di toglersì dai guai, l'ostico 
v'aggio de! Catania a Bergamo, che 
i g ocatcri s c i l iar i affrontano, tut­
tavia, in buone condizioni psicolo-
g.che dopo la soluzione della ver­
tenza con la loro soc'età. 

Cario Giuliani 

della passata .stagione, se non 
addiri t tura per fare' meglio. 
merce «li acquisti di Petrini 
e di Boni (pagati complessi­
vamente un miliardo e 150 
milioni), hanno fallito l'obiet 
tivo. Ora le ambizioni sono 
s ta te rinfoderate e l'obiettivo 
è un piazzamento in zona 
UEFA, Certo c'è da mettere 
nel conto l 'attenuante dei 
molti infortuni capitati alla 
squadra giallorossa, che non 
ha mai potuto giocare con la 
stessa formazione per due do­
meniche filate. Ma anche lo 
aver insistito sulla «ragna­
tela » ha avuto ì suoi effetti 
negativi. C'è voluto il >< ri­
chiamo » del presidente Anza-
lone perchè Liedholm si de­
cidesse, di buon grado, a dar 
fiducia ai giovani e a svelti­
re un tantino gli schemi. Pe­
rò. volente o nolente, la Ro­
ma ha perduto tutti gli ap­
puntamenti importanti, in ca­
sa e fuori (pari con Milan. 
Lazio. Torino ed Inter; scon­
fitte con Fiorentina. Juve. 
Napoli e ancora Milan). Sé 
non altro, però, Liedholm ha 
capito che ora deve lavora­
re per il futuro, e se dome­
nica scorsa a San Siro la Ro­
ma ha perduto col Milan. la 
sconfitta è s ta ta immeritata 
e i « baby » Sandreani. Per­
siani. Bacci e Casaroli hanno 
chiarito come la Roma possa 
contare su di loro adesso e 
in prospettiva. Ecco. Lie­
dholm è tornato alle origini: 
la valorizzazione dei giovani, 
così come aveva fatto nella 
Fiorentina. Questa sterzata è 
stata provvidenziale per ri­
cucire i rapporti tra tecnico 
e presidente che si erano fat­
ti alquanto tesi. Un buon fi­
nale di stagione potrebbe ren­
dere valido il cen t rano bien­
nale di Liedholm (scade nel i 
giugno del 77); diversamente j 
non sappiamo come finirà. | 

Per questo derbv Liddas re- ' 
cupera Petrini, De Sisti e I 
Batistoni, mentre dovrà fare I 
a meno ancora di Prati e di ! 
Morini. per cui Negrisolo sa- ! 
rà il terzino d'ala. Batistoni I 
lo stopper (anche se non è j 
esclusa la candidatura San- i 
dreani) . e Bacci e Persiani i 
lasceranno il posto ai titola- I 
ri De Sisti e Petrini. Tatti- j 
ca d'attacco o prudenza? Non ; 
c'è dubbio che la Lazio at- ; 

I tuale ha i suoi talloni debo-
! li nella difesa, e che il suo j 

centrocampo non riesce che , 
di rado a filtrare il contro- , 

ì piede avversario. Ora è pos- i 
| sibile che Liedholm adotti uno j 
| schema che permetta ai suoi j 

di restare in possesso della | 
j palla, per poi sfruttare gli 
j errori dei « cugini ». j 

I La Lazio è scesa veramen- i 
te in basso, eppure mai ha I 
speso tanti soldi per la cam­
pagna acquisti: Ammoniaci. 

i Brignani. Lopez. Ferrari, le | 
comproprietà di Badiani e i 

I Ghedin (oltre il miliardo). { 
I Corsini aveva incominciato a I 

lavorare sui giovani (Giorda- < 
no. Manfredonia, Agostinelli), i 
poi la rimpatriata di China- i 
glia dall'America ha compii- ; 
cato tut to e l'esonero è s ta to 
inevitabile. Il ritorno di Mae- j 
strelli. però, non è bastato a i 
ricaricare una molla che ave- i 
va già dato segni di cedi­
mento nell 'annata dell'addio I 
allo scudetto e della malatt ia j 
del tecnico. Ha sperato nei ! 

casa ne dovranno essere gio 
ta t i soltanto due (Ascoli e 
Verona) e fuori le mura altri 
due (Cagliari e Como» Am­
messo che con Ascoli e Vero­
na si conquistino quat t ro 
punti, ne mancano altri sei, 
per cui si vedrà come anche 
il derby di oggi conti cKonie. 

Maestrelli crede poco ai 
giovani, lo ha codificato da 
quando è alla Lazio, eppure 
se oltre a Lopez avesse col­
tivato un po' di più i vari 
Manfredonia e Giordano (e 
perchè non anche Ferrari?) . 
iorse qualche punto in più lo 
avrebbe racimolato. Alla vi­
gilia di questo derby seni 
brava che una maggiore con­
siderazione fosse s ta ta riser­
vata a Giordano, ma una 
specie di « votazione » avve­
nuta sabato notte ha <: boc­
ciato » il giovanotto (andrà i 
in panchina) al quale è stato 
preferito D'Amico. Rientra 
Re Cecconi. mentre Martini 
torna a terzino e Petrelli. che 
ha deluso oltremodo contro la 
Juve, sarà l'escluso. Mae­
strelli si a t tende l'impennata 
d'orgoglio: la scorsa stagio­
ne la vittoria giallorossa .-e 
gnò la rinascita della Roma. 
ì laziali sperano nel rove­
sciamento della fortuna. C e 
veramente da sperare? E chi 
può dirlo. E' comunque certo 
che questo si classifica co­
me un derby dai mille \ 

enigmi, quasi un cruciverba 

Giuliano Antognoli ; ROCCA 

La relazione di Vozza al Convegno di Napoli 

Concrete proposte 
per lo sport nel Sud 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, li? 
L'esigenza d: una riforma 

complessiva della legala i;o 
ne sullo sport e la recente 
approvazione in Parlamento 
della legge per la cast razio­
ne di impianti sportivi ne! 

I Mezzogiorno sono stati 1 • »'• 
mi a! centro del dibatt i to del-

i la prima giornata del Con 
vegno su « Regioni, province 
e comuni del Meridione per 
io sport, servizio sociale ». p n 

! mosso dalle Amministrazioni 
ì comunale e provinciale ri; 
, Napoli. 
, Il convegno è s ta to aperto 

dal saluto portato dal com­
missario straordinario alla 
Provincia, prefetto D'Adamo. 
nella Sala dei Baroni, atfol-

I lata di amministratori rc-
• iiionah, provinciali e coni i-
i nali. provenienti da moltis.ii-
1 me città, grandi e piccole, rt^l 
I Sud. di rappresentanze delle 
| Amministra.'.iom dei Comu-
1 ni e delle province del Nord. 
ì II sindaco Valenzi non Ita 
i potuto intervenne j>er una 
, lieve md:snasi/ione. 

Erano presenti delegazioni 

t e n e n t i ; il controllo pubblico 
di tutti gli attuali stanzia 
monti per lo sport con l'Uii-
tuzione d: un apposito cap.to 
lo nel bilancio generale dello 
stato; la rev sione dell'istitu­
to del Credito Sportivo come 

j strumento a dispos.zione dei-
, la politica di programma 
ì /.ione regionale seguendo le 
[ decisioni già scaturite dal 
I convegno tenuto lo scorso an 

no a Lecco. 
Per quanto riguarda più 

specit.camente .1 Mezzogio: 
no l'assessore Vo/./a ha ri 
cordato la necessità della i . 
forma della 1 manza loca1.". 
por darò un'eftettiva auto 
nonna agi. Kilt: locali già--
che finora le g.uanzie fide 
ji issore richiesto a: convi.i. 
dall ' istituto del Credito spor­
tivo con lo conseguenti d* 
cine di passaggi burocratici 
necessari ha significato di fat­
to impedire l'accesso ni cre­
dito stesso 

La nuova legge approvata 
dal Parlamento contiene al­
cuni elementi che possono 
garantire un'inversione d. 
tendenza: l'introduzione, «<ì 
esempio, de! concetto di im-

della Direzione nazionale del I pianti per le attività di for-

e CHINAGLIA due protagonisti del derby odierno 

Eddy è il nuovo « leader » della Tirreno-Adriatico 

Merckx allo «sprint» su 
De Vlaeminck e Baronchelli 

G.B., nella volata finale, ha perso 3" - Gimondi e Moser a 23" - Staccato 
Perletto, giunto ad oltre un minuto - Oggi la Subiaco-Tortoreto Lido 

Lauda in pista 
a Brands Hatch 

con la nuova «312 T2» 
BRANDS H A T C H . 13 

I l sudafricano Schockter ha rea­
lizzato il migior tempo ( 1 * 2 0 " 4 2 ) 
nelle prove della « Corsa dei cam­
pioni » di lormula uno in pro­
gramma domani sul rinnovato cir­
cuito di Brands Hatch, guadagnan-

Dal nostro inviato 

rante le prove si 
alcuni incidenti, tutt i dovuti alla 
pioggia che non è mai cessata du­
rante la giornata, che si sono risolti 

SUOÌ a v e c c h i ». s o p r a t t u t t o i n i senza conseguenze per i p i lot i . 
C h i n a g l i a . C e r c a n d o n e l l o , Anche l'italiano Vi t tor io Brambil-
stesso tempo di ;< inventare » j '• *« « March » è uscito di pista 
Lopez regista. Gli appunta- | a " u s a , de,' , o n d . ° * a 3 . n a t « J - . , m . 
OToV.t; i m n n ^ o n t i ^ „ ~ * t . f i Questa la graduatoria dei tempi 
m e " t l , i m - P ? r t f " t l f . 0 n ° S**tl I realizzati in prova: 1) Jody Sche-
tUttl falliti (Napoli. Torino, i £ k f e r (Tyrrell) in 1'20"42 alla 
Fiorentina. Milan. Inter e Ju- | media oraria di Km. 188,040; 2) 
ve), ed ora la realtà è era- i Niki Lauda (Ferrari) 1'22"77; 3) 
da: Si rischia nuovamente la . Cunnar Nilsson (Lotus) 1,23"S6. 

di Merckx ritrova il sorriso. 
vince net tamente davanti al 
connazionale De Vlaeminck e 
indossa la maglia del prima­
to. Merckx è contento, rag­
giante. Nevica, l'aria è geli­
da. chi pensava ad un Merckx 
bloccato dalla sinusite si 

do, oltre al diritto di partire in j guarda at torno sorpreso, me­
ravigliato. Il vecchio leone ha 
graffiato. la Tirreno Adriatico 
sembra diventare una faccen­
da di marca belga un duello 
fra Eddy e De Vlaeminck. 

La differenza fra il capita­
no della Molteni e il capitano 

di ottenere il secondo miglior lem- ; d e ; , a BrOoklyn è di 2" e 
^ r e d d « s e = ^ 5 h e c ^ D u * ! »<>» V a i a m o chi POSSE «18-

sono vcrilicati ì s t a r I o r o l a f e s t a - Baronchel-

1 azione Panizza imitato da 
1 Bellini. Baronchelli, De Vlae-

MONTE LIVATA. 13 ! nnnck. Poggiali. Merckx. Ric-
Sotto i fiocchi bianchi del ! comi. Bertogho. Perletto e 

Monte Livata. il signor Edoar- I perdono terreno Moser e Gì 

prima f i la , le cento bottiglie di 
champagne messe in palio. A l suo 
lianco domani alla partenza sarà 
il campione del mondo Nik i Lauda 
con la nuova « Ferrari 3 1 2 T 2 » 
giunta a Brands Hatch in tempo 
solamente per la seconda prova 
e che gli ha comunque consentito 

Oggi il G.P. Città di Rimini 

A Misano il primo 
successo di «Ago» ? 

mondi. Il ritmo è det ta to da 
Baronchelli. De Vlaeminck e 
Merckx e. mentre Poggiali 
aspetta Moser, termina l'av­
ventura di Loos e Biddle, en­
trambi esausti, anzi in ginoc­
chio. E attenzione: cede Ber-
toglio e molla Perletto. sic­
ché a dirigere le operazioni 
è un sestetto con due fiam­
minghi e quat t ro italiani. 

I due fiamminghi (Merckx 
e De Vlaeminck) conquistano 
gli incentivi (3" e 1") del 
gran premio della montagna, 
e quindi vanno a caccia de­
gli abbuoni (10" e 5") di ar­
rivo. Belimi prepara la vo­
lata per De Vlaeminck, ma 
ai cento metri sbuca sicuro, 
autoritario e spavaldo Mer­
ckx. Lievemente staccati Ba­
ronchelli (terzo) e compa­
gnia. Gimondi conclude a 23" 
insieme a Moser il quale, 
durante l'inseguimento, ha 
lamentato una foratura che 
gli "na negato il ricongiungi­
mento coi primi. Perletto ac­
cusa l'Ol" e scende dal trono. 

Domani, da Sub:aco a Tor-
toreto Lido, una lunga ca­
valcata. La terza prova mi­
sura 247 chilometri e, dopo 
la vetta di Forca Caruso, 
giù verso l'Adriatico. Sem­
bra un traguardo per i velo­
c i t i . ma può succedere d; 
tut to. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
i MISANO ADRIATICO 13 

Al « Santa Monica » d; M.-
j sano Adriatico il motoc:c'..-

smo a p n r à domani la sua 
j intemaz-.onale europea. Ogg-. 
I si sono svolte '.e prove e do­

mani alle ore 12.30. comince­
rà la trrande avventura del ! 
Gran Premio Città di Rimi- j 
ni [ 

Sulla veloce pista di Day- : 

tona m Fionda, ne'ila « 200 ì 
miglia ». Johnny Alberto Ce- j 
cotto con la Yamaha ha già : 

• g'.ese Phi! Read che disporrà 
j di una « minacce rà » Suzuk: 
; qua t t ro cilindri B.mota de'. 
j L:fe Racinz Team. Comun-
j que gli vadano le cose l'oc 
i casione dovrebbe risultargli 
j positiva per una or.ma pro-
' bante verifica de.le capacità 
I competitive della MV Agusta 
i I motivi dei.a corsa d: do-
i mani tut tavia non saranno 
• tu : : : nel confronto tra Ago-
! stini e Read e nel valore at­

tuale della MV Agusta. 
Nella classe 300. per esem­

pio. è at tesa alla prova la nuo­
vissima Paton quat t ro cilin-

Tacqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 

e bambini ed è efficagitMÌma nelle malattie del rene 
Amorizaztam Minrtttro *. aoi* <Mn-6-ms 

I un «cl iente» difficile per 
tut t i , specialmente nelle ga­
re del Trofeo FIM. Prima di 
lui anche i campioni del 
mondo Pileri e Walter Villa 
avevano già « aperto » bene 
l 'anno vincendo nel Tourist 
Trophy d'Australia. Con la 
imbattibile Morbidelh Pi'.en 
si è affermato nelle 125 e 
con JUarley Davidson Villa 
ha realizzato un eccellente 
« bis » imponendosi sia nelle 
250 che nelle 350. In Austra­
lia c'era anche Agostini, che 
non ha avuto molta fortuna 

Ecco Giacomo potrebbe ave­
re proprio nella corsa di do­
mani l'occasione per un pri­
mo successo stagionale che 
sarebbe per luì tanto impor­
tante, proprio perché avrà 

. di fronte avversari di rango 
i mondiale, a partire dall'in­

colto li primo prestigioso ai- , . , . . „ ,„^, -., __,,,_ Var 
loro mondiale, annunciando d " d « J . | ;
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che sarà anche quest 'anno ™n e interessanti e si an-
nuncia la gara delle «3oO» 
dove Villa e Bonera sono gli 
uomini da bat tere: 

Purtroppo, su'.la corsa in­
combe la minaccia del mal­
tempo. a par te il pericolo di 
una nuova nevicata, il fred­
do danneggia i motori e fa 
soffrire i piloti che potreb-

j bero anche chiedere un nn-
i vio. 

Le prove di oggi (assenti 
Pileri e Bianchi: la Morbi-
deili ha ricevuto con ri tardo 
le macchine di ritorno dal­
l'Austria) hanno dato i se­
guenti migliori tempi: Ribuf­
fo (Yamaha) l'44"5 nelle 125: 
Walter Villa iHarley David­
son) 1"33"1 nelle 250: Bonera 
(Harìey Davidson) 1"32" nel­
le 350: Real (Suzuki) l-30"7 
nelie 500. 

li? Diffìcile, molto difficile. 
i L'atleta della Scic è bravo. 

audace, ma è tagliato fuori 
dalla lotta per i vari abbuo­
ni. in particolare quelli indi­
cati dagli striscioni finali; e 
solo con una grande impresa, 
con un volo solitario il Tista 
potrebbe volgere a suo favore 
la parti ta. Certo la Scic agi-

j sce bene, in maniera compat-
l ta. Panizza e Riccomi han-
| no collaborato brillantemente 
j con Baronchelli. e tuttavia ri-
• mane il problema di uscire 
j dalia morsa di Merckx e De 
, Vlaeminck. un problema pres-
j soché insolubile, vi pare? 

Baronchelli è ì! migliore dei 
j nostri, è una promessa per 
i l'avvenire. Moser «in r i tardo 
' d; preparazione) dovrebbe tro-
! vars: con le armi affilate per 
! '.-* MilanaSanremo. e questo 
I è il suo obiettivo. Gimondi e 

:I numero uno della vecchia 
; guardia. Perletto s'è disunito. 
' ha perso l'autobus :n monta-
I gna. c.oè sul terreno preferito. 
I e in ult ima analisi comanda- j 
I no ancora i belgi, i Merckx e t 1) Merckx in 4 ore. 28'25" (ab-
| • De Vlaeminck ed è una sto- I buono di 13". media km. 33 
. ria che continua, e chissà se i e 403); 2) De Vlaeminck, ab-
j esistono gii uomini capaci di | buono 6"; 3) Baronchelli (ab-
j voltar pagina. j buono 3"). a 3"; 4) Panizza 

S.t.; 5) Bellini: 6) Riccomi a 
4"; 7) Gimondi a 23' ; 8) Pee-
ters (Bel.) s.t.; 9) Houbrechts 
s.t.: 10) Moser s.t.; 11) Raoix 
(Bel.): 12) Poggiali; 13) Co­
nat i ; 14) Si tossi. 

La classifica generale 

1) Merckx (BEL) 9 h 2833"; 
2) De Vlaeminck (BEL) a 2"; 
3) G.B. Baronchelli a 12": 
4) Riccomi a 14"; 5) Panizza 
a 16"; 6) Bellini s.t.; 7) Pet-
ters (BEL) a 36"; 8) Moser 
s.t.; 9) Gimondi s.t.; 10) 
Draux (BEL) a 40": 11) Pog­
giali a 41"; 12) Perletto a 53"; 
13) Bitossi a 1'B"; 

i PCI, guidata dal comparii:) 
Dario Valori, della Direzione 
nazionale della DC. de! grap­
po senator ale comunista 
(compagni Ignazio Pirastu. 
Carlo Fermanello e Gaspare 
Papa) , il compagno on. Do­
menico Conte, il responsabile 
della commissione culturale 
della Federazione comunismi 
napoletana Vittorio De Ce­
sare. rappresentanti della !•'<• 
derazione sindacale unitaria. 
amministratori comunali e 
provinciali di Napoli, i consi­
glieri comunali democristiani 
Ajello, Della Corte e Mar-
fella. 

Le relazioni introduttive so­
no s ta te tenute dal compa­
gno Salvatore Vozza, assesso­
re provinciale allo sport e dal 
dottor Bergesio. a nome d»1-
gli Enti nazionali di promo­
zione sportiva. Il compagno 
Vozza ha dedicato tut ta la 
prima parte del suo discorso 
al grave problema della di­
soccupazione ed alla mancan­
za dei servizi sociali del Mez­
zogiorno. frutti questi di un 
meccanismo di sviluppo che 
va profondamente modificato. 

« La crisi — ha detto Voz­
za — ha inciso profondamen­
te sulla qualità della vita dei 
cittadini. Ora si leva una 
richiesta precisa per affron­
tare con decisione i problemi, 
basandosi su un largo con­
senso e sutta collaborazione 
di tutte le forze democrati­
che ». Ed è in questo contesto 
generale di profonda trasfor­
mazione che si collocano tut­
te le questioni di carat tere ci­
vile. sociale, culturale: non 
è certo per caso che oggi :! 
problema dello sport esce Jai-
i'ambito degli «addet t i a i l i ­
vori ». Dopo aver esaminato 
le scelte che hanno porta fo 
all'identificazione della pra­
tica sportiva con il campio-
nismo e all'aver finalizzato 
lo sport soltanto al consegui­
mento di medaglie olimpiche 
e primati, il compagno Voz^a 
ha indicato alcune proposte 
per l 'attuazione diretta da 
parte dello stato di una po­
litica per lo sport in forma 
decentrata, t ramite le Regio­
ni. con il concorso attivo del-
l'associazion:smo e degli Enti 

ì inazione fisico sportiva: il 
principio, affermato per la 
prima volta in una legge. Iel­
la gestione aoerta ai contri­
buti di tutte le forze sociali. 
e dell'uso pubblico; nonché 
l'inclusione tra «impianti 
sportivi» di «installazioni, 
percorsi, attrezzature fisse e 
mobili, spogliatoi e servizi per 
le attività ricreative e spor­
tive nelle aree d- verde pub­
blico o ni progetto». 

E" questa, ha concluso Voz­
za. la rottura della tradizio­
nale concezione di « impian­
to sportivo)», troppo spe.-o-.o 
inteso come una strut tura 
chiusa, riservata a pochi elet­
ti. completamente estranea 
all 'ambiente esterno e natu­
rale. 

Questo concetto è s ta to ri­
preso dal dottor Bergesio. :1 
quale, nella sua relazione. 
dopo aver criticato l'interven­
to pubblico per la realizza­
zione di « famose cattedra­
li » (complessi per centomila 
spettatori) ha det to che bi-

j sogna muoversi in direzione 
delle s t ru t ture polivalenti, del 

j verde attrezzato, di una po-
I litica del territorio che veda 
I nei servizi sociali il cardine 
j su cui riequilibrare e quahfi-
! care le funzioni urbane: in 
i questa direzione la diffusione 

della pratica sportiva trova 
I il suo naturale supporto e la 
I possibilità di realizzarsi come 
i fatto democratico, aperto a 

tutt i i cit tadini. 
Lo sport, appunto, inteso 

I come servizio sociale, legato 
. alla tematica della salute, del-
• la difesa dell 'ambiente, del 

territorio, della scuola. 
I Dopo aver ribadito la ne-
i cessità del riconoscimento 
! giuridico degli Enti di pro-
! mozione sportiva e la deter­

minazione del Ioro ruolo che 
deve essere previsto nella leg-

I gè quadro di delega alle Re­
gioni della competenza in ma­
teria sportiva, il dottor Bsr-
gesio ha concluso sottolinean­
do l'urgenza della revisione 
della legge istitutiva del CONI, 
che determini il suo ruolo 
ed i suoi limiti. 

! Ha poi portato 11 saluto 
I all'assemblea II dottor Cop-
| pola, a nome dell'assessore 

locali, e la democratizzazione j regionale allo sport Ciro Ci 
del CONI e delle Federazioni r i l l ° 
sportive. E' necessario il ri­
conoscimento giuridico degli 
Enti di promozione, la costi- '• 
tuzione di organismi gestiona­
li quali Comitati nazionali, 
regionali e sub regionali per | 
lo sport che concorrono, na j 
det to Vozza, ad elaborare in- j 
sieme con le assemblee eie*- , 
tive e !e istituzioni un p r> i 
gramma complessivo di in- , 

I lavori sono proseguiti poi 
nelle due commissioni e nel 
pomeriggio è iniziato il dibat­
tito. 

La discussione riprenderà 
domat t ina e sarà conclusa 
dall 'intervento dell'assessore 
allo sport del comune di Na­
poli, Ricciotti Antinolfi. 

Marco Dani 

L'ordine d'arrivo 

Eugenio Bomboni 

L'avvio era ".ento. a pa-sso , 
d: ìumaca. Tartoni faceva li j 
g.oco d; Perletto azg udican : 

dosi l'abbuono '3") ad Iso'.a ' 
L:n, e avanti nel mezzo di ) 
un paesaggio sempre più gr.- j 
z:o e più freddo. li disivello | 
d: Vero'.; sollecita un rasazzo 
di Italo Mazzacurati. un ti­
petto b.ondo e capellone di 
nome Loos al quale dà man 
forte Biddle, un neozelande­
se da tempo in Italia, che 
si è salvato dalia disoccu­
pazione intruppandosi nella 
Bunetto-Cuneo. 

Una maglia verde e u n a 
maglia rossa in avanscoperta. 
un tandem acrceditato di 2'15" 
ad Alatri e di 5"10" a Fiuggi. 
Poi, il passo Sella. E ì cam­
pioni? 

I campioni avvertono il 
pericolo. Particolarmente at­
tivo Baronchelii. però Loos 
e Biddle insistono, superano 
il passo Sella con 5", e giunti 
a Subiaco affrontano la sa­
lita di Monte Livata, un'ar­
rampicata che nel raggio di 
quindici chilometri va da 
quota 408 a quota 1409 nella 
sequenza d. t ra t t i dolci e di 
trat t i severi. 

I campioni reagiscono met­
tendo alla frusta gli scudie­
ri. la fila si fraziona, dimi­
nuisce il margine del belga 
e del neozelandese, en t ra in 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante • Diamo od 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble­

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone d i : 

Pisa - Arezzo - Firenze - Pistoia - Siena - Pe­

rugia • Empoli • Poggibonsi - Terni • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

APPARTAMENTI AL MARE 
ORGANIZZAZIONE C A O G & O S & B V B 

Lire 1.000.000 Contanti 
SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PINARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 

V 

CON SOLE 

http://entrerr.be
http://moltis.ii

